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Bruxelles: Jan Raas 
supera allo sprint 

l'iridato Knetemann 

Jan Raas ha prtcaduto il nao campione del mondo Knelemann. 

BRUXELLES - E* nini-
biuta la parte iniziale del 
percorso che e stato ut: 
cordato di .'WS chilometri 
ma anchu stavolta l'ordi
ne d'arrivo presenta i più 
bei nomi del ciclismo in
ternazionale. La. classica 
Parigi-Bruxelles che que
st'anno ha preso l'avvio 
da Maubeuce è sdita infat
ti vinta dall'occhialuto o 
landese Jan Haas che ha 
preceduto in volata li neo 
campione mondiale Gerty 
Knetemann e altri nove 
corridori tra I quali ft^u 
rano il tedesco Thuruu e 1 
beliji Van Sprin^ol, Van 
den Broucke e Dierickx. 

Alla partenza come è 
noto non si sono preseti 
tati Francesco Moser e il 
francese Hinault. Per l'ita
liano sembra che la causa 
del suo forfait sia da ad 
debitarsi al mancato rico
noscimento della corsa 
per l'aggiudicazione dei 
punteggi validi per la Cop
pa dei Mondo a squadre. 
Questa è perlomeno la ver 
sione ufficiale, ma si sus
surra anche che l'alfiere 
della Sanson abbia deciso 
per la rinuncia in quanto 
non si è messo d'accordo 
con gli organizzatori sul 
la quota d'ingaggio. Co 
munque Moser ha reso no
to che parteciperà al pros
simo Giro di Catalogna in 
programma dal 7 al 15 set 

tembre A questa corsa 
parteciperà anche la squa
dra della Magniflex capi
tanata da Vandi. 

Ma ritorniamo a questa 
Maubeuge-Bruxelles. Mal
grado sia mancata la pri
ma rivincita lia Knete
mann o Moser, la corsa non 
ha tradito le attese. I cor
ridori si sono dati aperta 
battaglia per tutti i 212 
chilometri del percorso e 
specie nella parte finale, 
disputatasi su un circuito 
che presentava molti strap
pi. la « bagarre » e stata 
violenta. In molti hanno 
tentato la fuga solitaria ma 
la pronta reazione di Die
rickx, molto attivo, ha fat
to si che sul rettilineo di 
arrivo di Bruxelles si pre
sentasse compatto tutto il 
gruppetto del migliori. Si 
aspettava che Dierickx fa
cesse valere il suo miglio
re spunto ma il belga ha 
pagato gli sforzi fatti in 
precedenza. Stessa sorte è 
toccata a Thurau apparso 
molto affaticato e cosi 
Raas ha potuto piazzare il 
suo sprint con una volata 
lunga. Questo l'ordine d'ar
rivo. 

I. Il U S . ili km. In 1.3'J-' 
,">ì; •'.. Kiti'tt-inunii; :t. V411 ili-it 
llrmick'j; I. .I.uohi; 5. Vati 
N-irltiRt-1: li. Dliriikx; 7. Ver. 
linilr-ii; X. II. M;irttii>: !). Tini 
r:iu: ID. IVeters; II. Van ile 
Vt'lllr, tulli culi In tiessi! Ulu
lili di It'l.ii. 

Pochi protagonisti al Giro del Piemonte che rilancia «Gibì» 

Baronchelli «brucia» Sefton 
Saronni è costretto al ritiro 

Distanziato di 2 ' 2 5 " un quintetto «revo luto» «lu Magrini • II « •fuinpiuiiaiin » mai in evidenza TORINO — Il gruppo sul coli* di Bralda 

DALL'INVIATO 
TORINO — Due uomini alla 
ribalta nel Giro del Piemon
te: il primo è Giovambattista 
Baronchelli, un corridore lu
natico, il campione che Illu
de e delude, il secondo è l' 
australiano Claudio Sefton, 
un ragazzo di 27 primavere 
che da quattro anni vive in 
Italia e precisamente a Cet-
torese, in Toscana. Questo 
Sefton è carpentiere e figlio 
di contadini, e quando nel
l'estate del '77 i genitori sono 
venuti a trovarlo subbarcan 
dosi una lunga trasferta, qua
si quasi volevamo suggerir lo
ro di riportarsi a casa il ram
pollo. Come ciclista. Sefton 
sembrava una frana, un falli
mento, ma quel brav'uomo e 
quella brava donna non ave 
vano dubbi un po' di pazien
za e il figlio si sarebbe com
portato onorevolmente. Oltre
tutto ci vedeva poco dall'oc 
chio sinistro e doveva essere 
operato. In verità Claudio ha 
ripaqato l'attesa di marnino e 
l>apà perchè in questa sta
gione, sotto la guida di Lu 
ciano Pezzi, ha svolto le sue 
mansioni di gregario nel mi
gliore dei modi. Un gregario 
capace di entrare in prima li 
nea. all'occorrenza, e Ieri Ila 
ronchetti ha tremato, lia te
muto di essere battuto sul 
filo di lana 

L'avventura di Haroncficlti e 
Sefton è durata esattamente 
125 chilometri, un po' insie
me ad altri e un po' in tan
dem, quel tandem che in ul
tima analisi s'è giocato il sue 
cesso del Valentino Per lo 
scarto di mezza ruota ha 
vinto Giovambattista e lia 
pianto Sefton. Erano proprio 
lascrime di sconforto quelle 
sul volto di Claudio, e il 
buon Pezzi lo consolava e gli 
domandava: « Perché hai cam
biato rapporto a duecento 
metri dal traguardo? Hai per
so un colpo di pedale, hai 
perso il Giro del Piemon
te... ». li scomfHirsa la smor
fia della {mura, lìaronchelli 
commentava: tt Lui ha messo 
il tredici, io avevo il quattor
dici e l'ho rimontato. Penso 
veramente che Sefton abbia 
sbagliato mossa ». 

Un evviva per lìaronchelli 
e Sefton, una stretta di ma 
no a Magrini, Fa vero, Ceruti, 
Donadio e Natale perché han
no lottalo con generosità, ed 
è tutto Molte, troppe le com-

1'4,'TORINO — Baronchelli, a destra, «brucia» Sefton lui traguarda. 

par.it*. Saronni, sempre nelle | 
retrovie e con la scusante di 
avere davanti lìaronchelli ed 
altri txirtacolori della sua 
scuderia, ha abbandonato. Ga 
vazz't curava Saronni e per 
non affogare completamente 
ha recuperato nel /inule ug 
giudicandosi la volala del 
gruppo. De Mui/nck continua 
a vivere sugli allori del Giro 
d'Italia e la rassegna di chi 
ha perso il treno potrebbe 
continuare, ma limitiamoci 
ad archiviare una competizio
ne con due protagonisti e 
basta, con lìaronchelli e Sef 

ton abbracciati sul inulta 
Il Giro del Piemonte è sta

to anche un viaggio nel mez
zo di un bellissimo ignara 
ina. Giù in apertura ci veni
vano incontro le colline del
l'Astigiano, e proseguendo 
eru una sequenza di promon
tori. di vecchi paesi, di cani-
ixinili aguzzi come la punta 
di un lapis, di castelli un 
IKÌ' civettuoli e un po' seve 
ri. e nel dolce mattino e ci
clisti si misuravano in una 
serie di scaramucce che ci 
(untavano in vantaggio sulla 
tabella di marcia. Da notare 

l'azione di una ixittuglia coni 
prendente Battaglili e accredi
tata di un minuto e trenta 
secondi alle por/e di lira: era 
un lìattagliii ancora doloran
te per la caduta del giorno 
precedente e comunque da 
non sottovalutare. Intatti il 
plotone buttava acqua sul 
fuoco, ma subito dopo ecco 
in avanscoperta i fratelli Ila 
lonclielli i Giovambattista e 
Gaetano) più Favero. Sefton. 
Natale. Pilotini. Magrini. To
relli. Osler. Berlini. Ceruti. 
Pollili. Santimaria e Donadio. 
tutti tipi da citare perche I 

Così sul traguardo del Valentino 
((ui-stii l'urilliii- il'arrivn: 
I. filOVAMII.Vm.STA IIAIION-

CIIIXI.I (Stic l lollitcli la) km. 
Ziti In 5 ore OD', 4ll.i iiu-tllu ili 
I2.7IH; •£. Stillili (rliirr-lla CltriH-ii): 
:l. Magrini (Him-IU Clinici!) .1 

i'i~>"; I. l'uvrrii ( liitrrtuiitliicii-
Ule AvHicliruiiuul): 3. Oru l l (Mi-
rapi: lì. Ululatili); 7. Natale; A. 
Cuvar/i a .IU.V: U. Illti.v.1; IO. 
Martini-Ili; II. JiiliJi-s.,un: I-'. 
riulLs, l;l. (nul i ; II. Ili- MtivtKk; 

l ì . Intimili!; Hi. Idi t'unii: 17. dui-
Uni: IH. Casiraghi: l!l. l j i i r/.isl: 
Zi), l lat tul ln; il. \niailtiri: ii. 
l'ani//.!; ,M. I.uru; i l . U.innu". J.ì. 
D'.lliiitro. 

l'urtiti H'>. tlav.lrio.UI IH. 

orologio di Saltato concede 
loro un margine di quattro 
minuti e So". E siccome die
tro sonnecchiano, s'adattano 
alla situazione. Baronchelli 
comincia a pensare ad una 
domenica di luce dopo il buio 
del Nurburgring. 

Il più vivace dei quattor
dici allocanti e appunto Gio
vambattista. il giovanotto se
gnato a dito dalla gente di 
Cavour, di Pmerolo. di Cu 
minuti. e appena la strada si 
inerpica. I atleta della Scic ni 
nesta la quarta Siamo sul 
cocuzzolo di Colletta, s'an
nunciano 1 mille metri di 
Ilraida e l'unico op(>ositore 
di Baronchelli è Scltan che 
agganciatosi m discesa tiene 
con disinvoltura il passo in 
salita Eh. sì l'australiano 
rosso di capelli e col volto 
macchiato da qualche lentig
gine. resiste in bellezza V 
oreoccuiHi Baronchelli Dietro 
e la resa II quintetto di Do 
nadio è cronometrato a tir 
ca tre minuti. Panizza. Ga
vazzi. Battaglili. Bitossi. De 
Muynck a cinoue minuti e 
5n". Saronni e Lualdi a nove 
minuti e Mi", e nella località 
di Laghi di Avigliana. quando 
il ritardo e giusto auisto di 
dieci minuti. Saronni si ter-
ma. 

Dunque, sui tornanti del 
Braida. Baronchelli non rie 
sce a liberarsi di Sefton e sa
rebbe inutile tentare m pie 
chiata. oppure in pianura 
IK'rchc l'australiano non mol 
lerebbe Dei due. il più tre 
sco sembra addirittura il fo
restiera tesserato per la Fio 
rella Citroen. e in un corteo 
di macchine, in uno stram 
bazzare di clukson. eccoci nel
lo scenario del Valentino, ec
co Baronchelli che strutta la 
seta di Sefton e gioisce Già 
vambattista elogia 1 colleghi 
tli squadra, smentisce accordi 
di gara con Saronni n'ame 
a dire che da tempo ognuno 
Ih'nsa ai latti propri, e tira 
te le somme, calcinato il 
quinto posta della Milano 
Torino e il trionfa di ieri, il 
campione che illude e delude. 
s'aggiudica anche le lire e il 
trofeo della Cassa tit Rtspar-
mio Una domenica che vate 
un {Mio di milioni, un ritor
no sulla cresta dell titilla, un 
Baronchelli che per i suoi 
pregi e 1 suoi difetti rimane 
nel cuore delle folle. 

Gino Sala 

l>rt'*(|iiaHficazìoni irr i a Monza 

Rebaque, Piquet 
e Lunger 

al G. P. d'Italia 
Stnmmt'lm v Allicrto (ioloiulm Ira "li o r ina i 

MONZA — Ieri a l l ' au todo 
ino nazionale si e comincia'o 
a respirare l'aria del Gì' d'I 
talli' in ptogramma domenica 
prossima In pista infatti | v r 
le pre piove di qualifica/ione 
sono scesi otto piloti, non fa 
centi parti dell'associa/tone, 
pei guadagnarsi la possibili 
ta di partecipare alle prove 
ufficiali file muteranno vnier 
di I POMI a deposizione pei 
chiudere l'elenco degli iscritti 
erano ire e se li sono aggio 
dicati il messicano Hector Re 
baque MI Lotus, il brasiliano 
Nelson PtqueJ su Mcl.ircu e 
lo statunitense Brett I.imger 
atuheglt su Mclairen. (ili 
escus: sono il finlandese Kt-ke 
Rosberg y.i Wolf Theodore. Io 
austriaco Itarald Hert! .MI I-In 
SIIMI. l'italiano Alberto Cu 
lombo vi M e n a n o t :: te 
desco Kolf Stommelen Milla 
Arrow?. 

A queste prove avrebb- do 
voto partecipare ancne l'ita
liano •< l-i.-nax » ma il pilota 
di Lunate e riuscito, dietro 
esboiso ti. un mimeio impre 
cisato di milioni, a noltggiare 
la Surtees TS 19 abitualmente 
portata :n gara riall'infortu 
nato Keeg.iii e cosi « Climax » 
potrà paitecipare alle prove 

l'art noi.irniente sfortunato 
e stato l'altro italiano AIÌHT 
tu Colombo II pilota di Va 
redo rettine d.i una uuona 
stagione in (orinala J. doi>-> 
aver debuttato in formula l 
al vulati'e di ATS. attende 
va con tante speranze ques'.i 
prova al volante- della Mer/a 
nu Ma la vettura si e duno 
strina poco competitiva reie 
gando Colombo, ottimo cono
scitore del tracciato mon/e.se 

.1 ir . ' l t .à ie a n c n e iti q a c s ' . t o c 
l 'as ione 1111 ruo lo di M' ioudo 
p i a n o t^tn Mi t o i i i L i u i a c 1 ietti 
pi fatt i t cg iMrare dag l i o t t o 
piloti- I t e b a q u e r:t!»".'U; Piquet 
l ' u r i l . I . imger rii»'"_M. I lo 
>'.H'rg r-jir'T.ì. S : o t t i m e l e n l" 
Jii'.t.t. Culoni lM l»2 ' .V | 

P a r t i c o l a r m e n t e M e n d i c a t i 
u i il t e m p o fattu s o g n a r e d a 
Heb. iq i i e c h e M avvì i m a ai 
t e m p i regis trat i n e l l e s c o r s e 
• .etttm.uu' ita S c h t c k t e r nel 
c o r s o de.lt ' p r o v e Iiln-re Ieri 
a M o n / a e r a n o iti p r o g r a m 
m a a n c h e la C o p p a i n t « n i t r o 
;M per v e t t u r e t u r i s m o e il 
t r o f e o • Cff i t tal i di »ara » ri 
s e r v a t o a l le m o n o p o s t o di for 
m u l a .1. N e l l a p r i m a c o r v i M 
e l è d i s i rato il sui t e s s o d i 
( i i o r j i o CIJMIIJI su P o r s c h e 
c h e ha c o m p i l i l o 1 1 C> c h i l o 
m e t t i d e l l a c o r v i in .V|:W"!i 
alla medi l i ti: k m PL* Ito 

N e l l a s a i a di f o i i n i i l a I l'ha 
spunt.it." ( l i n d o Pardtn i s u 
llalt T o y o t a c h e lia j i e r c o r s o 
1 titi chi lomt-trt de l la c o r s a in 
2"_»'.>1 "HI. a l la nu d i a di k m 
18-VtHà In q u e s t a ^aru. 1 h e 
e r a va l ida a n c h e per ti c a n i 
p i o n a ' o i t a l i ano . P . i rd im h a 
d i m o s t r a t o d; c v s e r e u n pi 
Iota d o t a t o di hU'ui t a l e n t o 
ctu d o p o tante « t a l l o n i tra 
s c o r s e n e l l ' a n o n i m a t o q u e s t o 
a n n o u.i f i n a l m e n t e t r o v a t o la 
m o n o p u . s ' o adat ta a | i o r n ' in 
r i v i l ' u le v i e q u a l i t à l ) o | ) o 
q u t s t o s u c c e s s o . P a n i m i mol 
to pro:>ab: lmente s; porr;» al 
..i r i c e r c a di una v e t t u r a d i 
f o r m u l a "J (>or il p r o s s i m o 
a n n o a n d a n d o cos i a d in^ros 
sarò le f:lc de l la « |MT>ii>>ha 
a z z u r r a *. c h e t a n t o I m i e si 
e c o m p o r t a t a in q u e s t a s t a 
l ' ione 

colpo gobbo di Reali Coppa «Unità» a Fìano: 
nell acceso tinaie 

del Trofeo «Sanvito» Maffei piega Salvietti 
SERVIZIO 

DARI.A.SSINA — Dimostran
do di essere in gran forma 
e soprattutto di prediligere i 
tracciati duri e selettivi, il di 
ciannovenne toscana Maurizio 
Beali ha cinto per distacco 
la seconda edizione del tra 
feo Santità, una fra le più 
prestigiose corse del calen 
darlo riservata ai dilettanti 

Il pisano, solamente da que 
sfanno alla corte del soda 
tizio comasco della Lenin Ma 
bili, ha abilmente sfruttato le 
sue doti dt gran fondo andati 
itosene da solo versa il tra 
guardo quando mancavano 
una decina di chilometri alla 
conclusione, favorito anche 
dal ixiuroso crollo di tutti gli 
altri suoi avversari che net 
finale hanno ampiamente ac
cusato la fatica, pagando cosi 
duramente il dura lavato 
svolto nella fase centrale del 
la gara 

Chi più di tutti ha sofferto 
e stata il rappresentante del 
la Palli. Piacezzi che. dopa es 
sere stata letteralmente la 
sciata a crogiolare in una tu 
ga suicida per alti e 50 chi
lometri. e stata nif\sn decisa 
mente k a da una crist di 
fame. E' stata una prova du 
rissima 165 chilometri massa
cranti con una sene mtermi 
nubile di saliscendi che gli 
organizzatori hanno piazzato 
senza alcuna pietà 

Il « Sant'ito ». ruttrocinato 
dalla Cassa rurale e artigiana 
di Barlassma e 1 issato pra 
ticamente sul duella a dt.stan 
za fra il Veloclub Lentate.se 
e il GS Polli di Lissone Fta 
1 due litiganti, a sfruttare la 
situazione ci ha pensata Re,i 
li. che ha colta, m tutta tran
quillità ma anche con tanta 

fatica, lu sua prima vittoria 
stagionale. Nonostante la con
comitanza di numerose altre 
gare, il « Santità » ha visto 
alla partenza oltre 120 dilet
tanti. 

Dopo un tentativo operato 
da Sala. Mirri, Colombo e Be
rteggi, la gara si infiamma per 
una pi Giungala azione di Pia-
vezzi. Arnaboldi. Benedetti. 
Barbisan, Saccani e Reali. Ad 
una sessantina di chilometri 
dalla conclusione tenta il col-
l>accia Piacezzi, che però sul
la salita del Pigino, a non più 
di 5 chilometri dall'arrivo, de
ve tt .sedersi », arrendendosi di 
fronte alla freschezza di Rea
li. il quale, lasciato il grup
petto di testa, si invaia verso 
il trionfo Ixi votata dei bat
tuti. vede sfrecciare Busac-
chtni su Barbisan. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
OltDINK It'.tllKIVO: I. MAI'-

KI/.IU Iti: 111 IS.C. Irma Monili) 
km. IfT> In I nrr II'. mritU 39.130; 
I. filantpanlii Si(tirr>tl| (fi.S. Inot-
pran) .1 13". .1. Cornelio IUrlii<tan 
(I. S. Iloira): I. Stefano Maino 
(l._S. NutartinaHl: 5. Vittorio Br-
nrdetli (l .-S. l'olii): R. l'olilo: T. 
.sartori: S .sarcani: !•, Viuboldi; 
IO. Morelli. 

• t t( MSMO t. Italia v e 
ci,issati-ala al (in.trtt) poMO. in 
1 "r.i .WVi '. m'Ha prova a cri» 
c'uraìro .1 squadro dei campto 
n.iti rit«-m.i7!im.ili universitari di 
r:cli~:r.o !.. vittoria e andata 
.i:iTna>r.i- Sovncca il'-e ha per 
curvo 1 Ti i.!:ilr>mt-:ri :n l ora 
IVJII '. S ton i la 1'Oi.tn.U e ter/.) 
il Mi-.^iiii 
• l»l T. II.AIO II ru!umrn.irk> 
lluarrìn Caiiìniu r..« «sjnvrvato 
il ptituin t::i t i Minr.vl:a!r d u pe 
s; M.pi'lK.iIia UL?Mor.e WDA1 liot-
'ci: lu 1. piir.i» il ^rl)pr;o «yvr.ru 
#;I>!>..I:I K .!»•.-. V.itde* 

SERVIZIO 
PIANO ROMANO - I/azzur
ro Ivano Maffei ha vinto in 
volata davanti ai compagni 
di fuga Salvietti, Pettinati e 
Pannone, la riuscita Coppa 
dell'Unità disputatasi come 
ormai è tradizione sull'impe
gnativo circuito di Piano Ro
mano. La vittoria dell'atleta 
di Primo Mori — componen
te il quartetto azzurro ai re
centi campionati del mondo 
di ciclismo — i; venuta al 
termine di una jrara avvincen
te che ha visto protagoniste 
di primt) piano le due forma
zioni che godevano i favori 
della vigilia: l'Esse!" Coltrano 
e la Monsummane.se. Hanno 
tentato, invano, di rovesciare 
questo stato di cose, specie 
nei primi giri, i laziali Pa
ris e Marcovaldi e il sicilia
no Bonapasqua e non ha la
sciato nulla di intentalo. Tino 
all'ultimo metro il campano 
Pannone, brillante e genero
so in ogni fase della gara. 

Molto seguita ed applaudi 
ta è stata anche razione fi
nale di Luciano Uirenzi (al
tro azzurro dt ritorno dal 
mondiale di Adcnau): il gio 
vane atleta monsummanese 
ha lasciato il gruppo degli in 
seguitori negli ultimi tre dei 
25 gin e con un tentativo 
potente e spettacolare fui re 
cuperalo uno svantaggio di 
circa due minuti, finendo sol
tanto a podio dotine di me
tri dai 4 fuggitivi. 

Ciononostante, il risultato 
finale non ha lasciato adito 
a recritninaz:oni di sorta: il 
successo che i'anno scorso 
sfuggi a Maffei, di un sof
fio. al termine di un lungo 
e fortunato tentativo di fu 
ga ha premiato, nella circo 

stanza, sia il desiderio di ri
valsa del corridore che le 
aspettative del pubblico di 
Piano Romano al quale era 
rimasto un simpatico 1: cor 
diale ricordo del biondo e 
longilineo pedalatore. Im co
ro di evviva, dunque, per Maf
fei, divenuto beniamino loca 
le, per i suoi irriducibili av
versari Salvietti, Pettinati e 
Pannone, per il « guascone » 
Firenzi e gli altri « l'Issiti)i » 
Murimeli, Mandriani e Pasto
re, per i laziali Fargiu, Pa
ris, Ragusa e Marcovaldi (i 
quali hanno portato a termi 
ne la gara cuti il sostegno 
caloroso dei propri umici e 
parenti), per i siculi Honapa 
squa e Hivz/a e per il cala
brese Punica. 

K' .stilla, in detinitivi-i, una 
festa: i compagni di Piano 
Romano hanno fatto ogni co 
sa con serietà e passione ed 
il loro impegno ha trovato pu 
sitivo riscontro sotto ogni a-
spetto. Kd è appunto per que 
sto che H r-'iiuio itoiimno si 
parla ormai, senza infingimeli 
ti, di chiedere formalmente 
l'iscrizione della gara nel ca
lendario interna/tonate che 
verni compilato nel prossimo 
novembre a Ginevra Ma, a 
prescindete da tale decisioni; 
la corsa ciclistica di Piano 
resta un avvenimento sporti
vo originale. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE D'ARRIVO 
1. IV\NO M.UTM (I-XM-III). 

km. l « in i t i ' . im-ilU TJ.iW; -'. 
S J I » ietti IMomuinnuwsrl : 3. IVt 
lirull ( K w b i ) : I. l'annoile ( l o c i ) : 
i. iMttmi 3 I V : C. Mirandi J I': 
1. \ J r t i u a 1*33"; S. M-uMiruni; y. 
I\iri»: IO, R u i r u ; II. Itaiupj'Mifi.t: 
12. tarara; 11. r*-»larr; Il Ki«i 
i n n o ; l i . Rolklani. 

Il I t '^eiidario 

Kicanlo Zumoru 

in l'in di vita 
IIAIU:i:i.tx)NA - ItK-irdii Z.11110 
ra. il lei;i;i*tidariii iKirtien- di cai 
CHI spagnolo. »• in r imu e le sue 
l'iituli/iimi Mimi iiis|k-r.ite. Zanni 
ni. elle ILI Tt anni. In incluso 
IH ti Ili viilte nella ti;uionaIr del 
MIO ir.if.M-. reclini >-;iperati> solo in 
.Spagna iti J n v Aliaci Iritj.tr. al 
tuale )>cir1irn' dill'Atli'ticn di ili) 
Ino. elle lia al "»<) attlni 17 
presctL'e in tui/innalc. 

I inetlit-i elle hatinn in cura lui) 
/1.uni atleta iilirist-iinu elle il pa 
/lente Milfrc di ituiitticii 11/a t|Ki 
tnii. triimlxiM cert-lirale e l i iu i 
eii|M)liiii)niti-

• MANCIA r,'itali.itili .Silice 
Mancini M e pi.it/-itci al terza 
posto nella M-.:.I Lippa del (lini 
di Ittiir-india di marci.1 II n> 
in-indo della elusMfira Cedrale 
o .-.talli in.iuleiiuiii dal tencM-o ne 
eidt ulule T!innu% Oiilller 

0 A l n i ) Il pilota argentino 
Mario Manuel d.-l I)iCi{<> e minto 
it ri a HoaviMa a »<-caitr) di mi 
incitlt liti ix I corso del r.ill> 
< V'iM-lta tlcl Sudanu'ricr.i * in svnl 
pimento in Hra'ilc K' H M.ii>nd» 
incutente n.ortali della nvmifc 
st.i/iot*- il -H) .u!u*to era d«T>-
(tutu intatti l'altro p:lo*a arderai 
no f'arlos Alberto i*iippo 

• Stri SAt-TK1!) - Nella |»ni.l 
tirila ^uirn.:ta dei eunipinnati di 
KuroiM. Africa e Mtthtcrranisi •!. 
v i r.-iututi .1 Tempie sur I/)t tre 
1*.ih.011 li-.nno eorxiui-Hrftn la fi 
ria!.- u l sdito maschile Sono XI; 
ihi t'a/-/..r..ja che r quarto dopo 
,r qsi-tlitinujom Marco Merlo 

Pescarolo e Wollek 
primi a Vallelunga 
nel festival - Porsche 

SPINKS GIÀ9 PRONTO PER CLAY ! 

NEW ORLEANS — Il 15 wtttmbr» è ormai vicino • Leon Spink» • , 
già giunto tul posto dove avrà luogo la grand* rivincita con Cat
titi! City. Nel primo incontro la tpvnto Spiniti ch« ivpcro ai punti • 
il campionittimo Muhammad Ali, ttrappandogli la corona mondiale. 
Ora Clay è annunciato in gran ferma a dispetto dell'età e per Spink* ' 
l'incontro potrebbe rivelarti ben più difficile del primo NELLA FOTO. J 
Spinkt, che t i è fatto creteere i baffi, all'aeroporto di New Orleant t 
tiene in braccio una bimba che non sembra proprio soddisfatta. • 

\Sv\ Premio i\v\ Piazzai*4 di galoppo a S. Siro 
— ^ M ^ — I — • IBI IMI • I . I l i I i l i — .1 • • 1 . » • . I W | — . — ^ • ^ ^ 1 . — — ^ B ^ — ^ _ •• ! M — — . I • I - ^ — ^ 

Forlanini batte Eolie 
MILANO — Un improv\'i«.) 
disturbo intestinale ha mes
so fuori combattimento lat 
tesissimo Stono cosi il Prem:o 
del Piazzale, che costituiva 1! 
clou del convecno di galoppo 
a San Siro, si e ridotto a tre 
soli partenti perdendo, alme
no in preventivo. 0311: mte 
resse. Alla partenza dunque 
i soli Rolle. della scuderia 
de l l e ; Dupper Val della •s.-u 
dcr.a Dixie e Forlanini della 
scuderia Gabriella. 

Assoluti i favor: del gioco 
per Rolle, offerto n un quar
to sulle lavagne dei book 
makers, mentre Forlanini era 
dato a uno e un quarto e 
Dupper Val a 8 contro uno. 
Malgrado il plebiscitario ap 
poggi" del pubblico Rollo è? 
SUSCITO nero A farsi batterò 

da un Forlanm: che è vena 
tt> dominando negli ultimi 
metri e a privarlo della so-
stan/.io«A moneta di IO mi
lioni 

Sorpresa anche r.el Premio 
Seno. r.servato alle femmine 
di 1 anni che sembrava alla 
mercè di Verde Dimora che 
uixievv» di un vantaggio di 3 
cht.i e mezzo nei confronti 
di Miss Canna, Croda Alta e 
Omegna IA puledra della scu
deria CierTedi era offerta a due 
quinti, meno uno quindi del
la netta favorita IA corsa è 
stata condotta da Miss Cari
na davanti a Verde Dimora e 
Croda Alta Poi :n retta d'ar
rivo. mentre Miss Canna con
duceva sempre con molto 
brio, Verde Dimora si ap-
n«»nnava e Croda Alta produ

ceva il suo spunto al largo. 
Spunto risolutivo che assi

curava la vittoria alla forte 
grigia alienata da Knr.co Ca
mici e sulla quale Giovannino 
FOÌS ha montato con grande 
decisione e abilità. Seconda 
Miss Canna a due lunghez 
ze su Verde Dimora 

Ne! premio Omnibus bella 
vittoria di Hlack Marlin che, 
dopo aver seguito Muggir), 
fuggito alia partenza di buo 
na lena, e Van Uxjy. posto 
si subito :n seconda posizio
ne, ha dominato gii avversa 
ri nel tratto finale Ai secon
do posto Van Looy davanti A 
Muggio Le altre corse sono 
state vinte da: Ca-sanova Boy 
(secondo Montccorno), Sola
ris (Flora Umbra), Duellante 
(Saint Claude). 

Assegnati i titoli nazionali clrlla specialità all 'Idroscalo di Milano 

La canoa si chiama ancora Perri 
L'atltrità canmsttea nnzinna 

le si r conclusa uffictalmentc 
all'Idroscalo di Milana dare 
in questo fine settimana sa 
na stati assegnati i 20 titoli 
assoluti, maschili e femmim 
li, di cut 7 di fonda r. 13 di 
velocità II risultata dei rum 
inanali è stata determinante 
per tarare la squadra che da 
memea prossima furteripcrà 
a Pallanza alla conclusione 
delialtiiità internazionale con 
Vtnctìnlro tra le squadre ita 
liana, polacca e della RFT. 

E' fuori luogo domandarsi 
se da questi campionati sia 
emersa qualche novità, m 
quanto almeno nel kafak ma 
napostn maschile tutte le tre 
prove sono stale vinte da O-
reste Pern. ti campione ere 
monete che nella sua carne 

ra ha vinta altre 30 titoli na 
zionalt e quattro mondiali 
Perri ha dominalo le sue prò 
ve. e qualcuno sastiene che 
la sua presenza soffochi le 
velleità degli avversari 

Sello stiort canoistico ci so
na molte buone promesse, che 
del resta faranno parte della 
rappresentativa azzurra di do 
menica prossima, ma la ma 
tur oziane per certi canoisti 
deve essere abbastanza lunga 
Infatti tra i vincitori di un 
titolo fi! C2 su 10OO mi ri
troviamo ancora quel De zi che 
assieme a la Macchia nel I960 
alle Olimpiadi di Roma tinse 
la medaglia d'argento della 
specialità quasi quarantenne. 
il vogatore laziale si toglie 
ancora di queste soddisfazto 
ni. segno che nella specialità 

1 ila canadese «• piuttosto /*•• 
sante, in quanto il fugatore 
agisce in ginocchio 1 1 rincalzi 
tanna fatica a t fescere 

Per Pallanza sona stati con 
vacati Ferri e Faccetti {ter 
lì K 1 sulle due distarne olim
piche. Annoni e Rossini per 
ti CI: per il K2 Sali ietti In 
ntteentt. Savoia Di Capita. Mer 
li Sbruzzi. Cadaria Fornasai e 
Dezt Emtlt per il C 2: Chiostri 
M. Chiostri S. Crenna per 
il K 4 con caixiioga Merli 
sui 5O0 e Sbruzzi sui 1W0 

In campa femminile Moli 
nari e Rassani separate nel 
K l assieme nel K 2 oltre a 
Intratni Eritrei, nel K4 Mo 
Iman. Eritrei. Ponchto e Ras 
sani 

l IT l t l . l 1)1 M)MM): n-mmlnlli 
ni Mdtl: K I lUtsanl (( Kf. MI 

t Uno): K Z IrUrrt.Molln.irl K M 
U i u i w l . Mixhl l l m IOM». K I 
Prrrt (Rrunlari): K I Mrrll-Sbni*-
ri (l'nrcr In tu ir ) : K I ( rrruu. 
.VUnnUrl. ^riii. I hl«*tr| tr'orrr 
Irmatrl: I' I limoni (Rrv*ourll: 
f. i CjwlorU Iorn**arl ir*rrr tr-
rrutrt. 

T m H . 1 f) | \KI .«KlTs Omini 
nill «a m. M» k I Mellruii 
| ( K ( . Milano): K ì Mnhrurl Ras 
«an| <'Kf Milane). K I lirltrrl. 
tu«*ani. Raspollai. Intrnini |CKC 
Milano). M o b i l i w i l » m : K I 
PV-rrt (BlwoUtl ) : M I tnnenl 
(Rtwolatl): K t S a l t i m i Innocenti 
(tomnisall Flrnwrl: C i Cadorta 
rortuvsrl (l'orar Armatr): K I 
Merli. M. Hiiottrl. S. fbl««trl. 
rrrnna ( Terre In tu i r ) Mavrfclli 
»• ima m- K I rVrrl (BbvtoU-
ri): f I Santa (riamine Ore): 
K C. Merli. Sbrani (Forre Inna
t o ; f. ! neri Kmlll tra. tr l tandcl 
fot: K I fbiovtri M . < renna. 
Sbrnrri. Chiostri S. (Inrrr %rrru-

' te) . 

DALL'INVIATO 
V A U . K L l ' X G A - La « - . . 
o r e •> d i V a l l e l u n g a . ..t'.iv.t 
p r o v a de i c a r n p i o n a ' o . t i .m 
d i a l e m a r c h e l u n fittilo 1 lil
la P o r s e n e h i g ià fat to u n 
p i . i t n r n v MIO p r i m a a n c « : . i il: 
d i s p u t a r e ta g a r a di V a . n i . ; : . 
g a i doriut .ata pt>r cir» .1 r i . . 
q u e o r e e t re qu. ir t . d . i l . t 
v e t t u r a utl ie iale d e . t e a m M.ir 
tini Porsel' .e. p i l o t a t a da J.i 
c k i f I t k x e S c h u r t i t- - ta l . . 
v in ta d a l l a P o r s c h e d e l 'e.1:11 
K r e m e r sul la q u a l e si s o r o 
. e t e r n a t i a l la g u i d a 1 tr.nn • M 
P e s c a r o l o e Wol lek 

Q u a n d o 1: d i r e t t o r e ili e.ir 
s.i F a / t o ha s v e n t o l a t o :.i l> m 
d . era a *t \ icvhi la ve t tura di 
Ii'kx e de l s u o compai;:'.ii er 1 
meaor . tb i lmt 'n i r f e r m a :.i unv 
| X T u:: mi I M O a l la cirij:h..i t'.el 
la d i s t r i b u / i o n t - . 

I - i c o r s a , r o m e era o e l ; e 
p r e v i s i o n i e «tata un «: fe»:i 
vai • P o r s c h e Q u i n t a .i>»i..u 
Ta. v i n c i t r i c e d e l l a c las s . - f ino 
1. "J»*»). ha r o t t o la si. •n. ' t i 
r..a. !.. IIMW d: S u r e r . K,,' 
t u l i n s k i 

I-t s u p e r i o r i t à d e . l e p . . r«cne 
••ra g ià e: i : . tr iss ima r.el. > >. n:,-
t . i tr .euto di partei ' . /a ( 0 . 1 
I e k \ S e l l i n i n e l l a >/o.-e ry<.-
t:i". d e l l e p r i m e tre fi!» c e l l a 
-^n^li.t d. p . . r te : i /a era : .o 
s c h i e r a r e "-ei P o r s c h e N e l l a 
1 1.1P.1 fila P e t c r s o n S v i . k -1 
a!l.n>-.i\ain» con 1.» B M W 1.1» 
T. irb >. m e e r a l i mt-g . . > p i . . / 
/ a f a d e l i e n i i iagonis ' i -

I-i s T . i p o ' e n / a dell .t Mar • 
n i P . . r s . h e 9.1S T u r b o d: h r.\ 
si m o s t r a v a s u b i t o 11. :.;.^J 1 
p e r e n t o r i o \ \ d e c i m o 4ir> j . a 
t'i ' l . i l irev.» CUT. 12 s eror .d: ti: 
v a n t a g g i o %u q u e l l a pi i i:.t: 1 
da L u d w i c e c o n marg i : . : »:. 
j ieriori r i s p e t t o a d H e / e m . i r » 
Pes< . tro lo . K o n r a d . F a c e t i e 
H a l d I-i p r i m ^ d e l l e IIM'.V 
»r.i la t - i <20it) re» di >> m r. 
*egmru d a F r a n c i a e G r h« 
L i B M W T u r b o d i S - u i k e 
Peff-r*«»:i ' a l l a parrerua «ra 
al v o l a n t e ;'. t e d e s c o • <r.t - . a 
( n o n rurs . i p t r u n a ,:\.ir;.i ti 
rad ia tore gli e > i > r . » l n : e n t e 
espi rso il ni'.t(»r»'. l ( . ' !r it . . ' i : ' , 
d-' 1 due pià,:i .ola r, ^.. .-. 
condi/i^-r-tta 

D>po i.ì mir.ur. di stara . r i 
a! e .mando Ilezemar.- :t. 1 
«ia a! .Ut gtro < lr.5 l.ì ' d: ••.•: 
*.i> la Martini Pt.rsche :»Li u: 
I<~kx Schurti era nuo-.aiòer.'o 
in testa con dietro He/cnians 
I udwig e Pescarolo nell'i>rrii 
ne a p:eni gin 

Si procedeva senza e.ini 
b.amer.n di nltevo f.r'.i 1 " 
cezione r>'r quelli pr>v.«c.:'i 
da^li a rn* t i ai box ^ r r: 

Lirninivr.To e cambio p,< 1.1 
Cheever •• Francia inianio d > 
\evan«> abbandonare un r ur. 
guasto A meta gara. d»p» 
circa tre ore di carosello, la 
Martini Porsche di Ickx .S.-hir 
t; era saldamente al com.:n 
dt> con Pesca rolo-Wul le ic ,id 
un giro. 

La BM'V XX) di Surer K.r 
tulinski con tre gin di ni ir 
do nsult..va nettamente in tt -
sta alla classe fino a ,v»»i re 

A due t>re dalla c e n e 1*1 .r.< 
Ickx pi ota la Porsche - r.uni 
ber one » tallonato dalla r.u 

m e r o .1 p i lo ta ta d i Wol lek . 
Pitti* ie a l t r e h a n n o olir.* un 
turo d a n v u i h T a r e . u n n o 
q u e l l a p i lo ta ta da H.-jr i l i . -
t.e ha d i n ' a r i l o s o l t a n t o u n o 

Q u a n d o m a n c i n o a*..-ora l u i 
111.tinti a l la eo l i e l i l s i e t i e .Sehur 
M e c o s t r e t t o a terni . irs i JKT 
un e a m b i o d i •juiniiif, | M » - , . I 
al e o n i a t u l o Pi v a r o . o . ina 
!>en p r e s - o la P o r - e h e i l lune-
i o I riN'iipt-ra e torn. i a .•.» 
uiai idart ' la eors . i S o l i . m i o m 
g u a s t o po ir t 'hbe •n-jin-re ad 
Ickx e .Schurti la v i t tor ia , t.1.1 
to e ••trapoti-r.'e \,\ l o r o vet 
" ira 

A là m i n u t i da l la e<>::ejtis:.i 
:.•• P e s e a r o l o i o:i*-t j n a la •.«! 
" ira .t Wol lek in i i o i t i t t i a*\ 
- i / i o n e S: ternia .»: l>ox . -ne !•• 
la M a r t i n . sl l l .a C4II.1 e - . . l e 
Jarkie Irkx il v a n t a g g i o e 
r'.oT.'volt» e s« n .ora n o n d i t i 
Oar.o <-sserc; or. a ia u n 

Wol l ek a m m i i i i s ' r a la ••11.1 
-eCor.da p<l-l/|of; t. e a l la m e / 
/ ' o r a • i n . f i l a • jet ;Tale . m i . . 
m e t r i o r a I I I !.V» p»-r f e k x i 
Wol lek e . incora -••«•ondi» si-
m u t o d a l i e v - " - i r e Por»-'.:.* 
n a n a r o :t <ii He /e tnat i> Fi» -
p a t r i f k e rie].a t iut t l . ro '* li 
H e i e r I udvs vz Q Ì Ì H : O , i s « , 
.•.'11. p r u n o d i . . . . i-..iss<. i m o 
a 'JI»I» c e . |'i qt|i|i.i<j^:ii .-iiirer 
K o ' t u l i n s k : Ne-.».,. pr:m<:<<i'i: 
\\.c&-V.a i ta . : . ino F: ice"i <Jhi::/ t 
:u - U l a P o r - i l e !).li Tur:>i 
cieiia s n i d a r . a Jollv C'Iu.*» 

A ( l . i v i n . in i 1 d a . l a --ii.; 
'•;-.iMoi:e t o p - i d . >./-. r. 1 I. KV 
«•1 li r n u ai iy<\ >t p n - c i p . 
' a n » 1 ineec.tr. iei ^*il 1-.1l.4jj 1 
p o s t e r i o r e (I n . t . t i . l t i i e I ,,-, 
aio ' . in fo 1 h>- Wo l«-k rttiifv 
T.Ì i| ui.-.i •• J>.I.V>S,I .il •-••rn.iii 
d o ( n u n u t i " r a s r o r r o i i i .n.-
*«>rafill. "-t-Ti/.i r;,r f cnx *>iss-i 
metri n ::: n . o . o 1; s u o s i n 
p-)ter.te m o t o r e P e r IN s- . i f . i 
l*i «• t.-,".i (' i ir.b.a IVst futort" 
ni.i r.or; ;.i n , ' i s | M ,1 i u „ i ; i ' 
e v - m p r e ia P. .r«rf-h.-

Pr:m.» dr-,J.i p , .r 'ef . / . i d"I..i 
« S«| o r e • si s o n o dlsp:j*;:t.« 
d u e b a t t e r i e i f i lèr_» tir-i le d e l 
• \ impiort . . to Sup i r ( o r t n u i a 
Ford !r»7i Vi -II.» p n m . 1 ij.it •«• 
r:.. si e itr.ii-.sio Va'.r.in. « s j 
M . I T . I » i l a n i t t l ia d i i h . . » 
rr.<'r. I K J l i q-wsi m \o . . i t . i 
davant i a H» rv'ani. n e . . 1 s,. 
ci.nd.» M j r r . r i ' M I ( N i U i .1 
la m.f i i . i d i < h i .« : t . e tr . IViMil 
Nel la ;ir» »!•• Iter.'.m: d -nuthi 
\ a :! c a m p o ail . i rr.« di.» d i e;., 
I- .metri 111.11.'. s t a b i l e n d o m 
c h e 1. n u o v o re-.-ord »u . a ir » 
in l h l « 1 ' . rhi lonicrr* 117.l>". 
di m<d-a o r a r i a 

Eugenio Bomboni 

l,a rla>sìfir;i 
I tsm-M III. KKt MIJI ( r V s n 

roto Wolkltl rnrwke *U Tmrlm 
tiri » * pari a km. U l M ta C 
«re I M I a i u ntrdsa eli I ILOTI 
fcmh ! t«-%m rarinc IraeB Hfc-
i rnunt . Iilrpulrka, l^rfaie) 
rnr-whr n i tarli*, «tri 3K te « 
«re M I • S. l ,rfe rarte« I r a * 
( l lrn-nuns • » ilrp-Blrirk, . Hrk*.-) 
IVrschr SU tertM. (ir! 9M: I. 
llMtt S a r w isarrr • H*rtteites4i ) 
HMH \*m. tiri S I : V srseVria 
ioli» f l a h 11 aeriti - I . M W M I . 
MnrrMhit r«rs<r*- « U fmttm. «I 
ri a i 

«.irn pia «rime il ^«artn OVIU 
l*«rsrhe di l<kt • *-*h«ni in I' 
l i l atu mrtlij Ji km l i t SU. 
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